Anno A – Natale del Signore 
Messa di mezzanotte. Lc. 2, 1-14
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E così siamo arrivati alla messa di Natale, a mezzanotte, una Messa che attira molti fedeli, di fatti le chiese sono piene zeppe. Vorrei che mettessimo tutti  un po’ di buona volontà per capire bene il significato della nostra presenza qui in chiesa: siamo qui dunque per ricordare la nascita di Gesù, avvenuta circa 2000 anni fa, nascita che influisce ancora oggi sulla vita di tante persone. Quindi è Gesù il centro della festa, non i regali, i panettoni e neanche  è solo la festa dei  bambini, perché Gesù è venuto a salvare tutti, specialmente noi grandi, mentre i bambini, fino ad una certa età sono ancora innocenti . Allora vi invito a stare attenti a non fare un Natale senza Gesù.  E’ molto facile cadere in questo tranello del demonio, perché a Lui interessa molto che non ci arrivi la salvezza di Gesù, perché è geloso e maligno. E questo può accadere se festeggiamo il Natale come una festa completamente esterna, cioè fatta  di luci, di panettoni, di pranzi, di regali , di settimana sulla neve, anche di presepio, senza un riscontro spirituale. Per questo ha inventato babbo Natale, che in tanti posti ha preso completamente il posto di Gesù bambino.  E anche la Messa di natale, come dicevo, può diventare un’abitudine, una moda, un portafortuna, ma a troppi, anche cristiani, Gesù non interessa molto. 

Il Natale, invece, è la grande festa dell’Amore di Dio, che non ha mai cessato di amarci, perché siamo suoi figli, è quindi ha fatto e fa di tutto per aiutarc. Non tanto salvarci dalle malattie, dalle guerre, dall’odio, perché a queste dobbiamo pensarci noi, con l’aiuto di Dio e neanche dalla morte, ma ci vuole salvare dalla morte eterna che vuol dire rimanere senza Dio sia di qua che di là .Per cui il Natale inizia ad essere una cosa del tutto spirituale, è la festa della luce:2 lettura:”Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce, su coloro che abitavano in terra tenebrosa, una luce rifulse.” E non si tratta tanto di luce elettrica, anche se, giustamente illuminiamo di luci, le vie, le piazze, gli alberi, perché, se siamo sinceri nel mondo quanta gente ha perso la luce della verità, del bene, della giustizia, dell’Amore vero, mentre la nostra vita deve diventare tutta un dialogo, un rapporto tra noi .E’ Dio che ci vuole salvare, e ci chiede di credere alle sue parole e non ostacolare il suo disegno di salvezza, e poi diventa anche una festa esterna, universale, perché tutta l’umanità  vuole ringraziare la bontà, l’Amore di Dio, che ci manda suo Figlio per aiutarci a diventare anche noi sempre più figli suoi. Quindi Natale è una conversione del cuore, è un credere a Gesù Cristo, è diventare creature nuove, convertici decisamente al bene, all’amore, verso di Lui e tra di noi, altrimenti non serve.  Invece tutto diventa bello, giusto se è espressione della nostra gioia interiore di aver trovato Dio che ci invita a seguire il bene, attraverso l’esempio e le parole di suo Figlio Gesù. Penso che non solo qui in chiesa, ma in tutte le case ci sia un Gesù bambino, il festeggiato, perché Natale è il suo compleanno. Ora vi pare giusto che facciamo tanti regali un po’ a tutti quelli che amiamo o vogliamo dimostrare la nostra riconoscenza, affetto e ricordo e non facciamo un regalo, anche minimo al festeggiato? Allora vi chiedo un impegno. Quando in questi giorni guarderete nel presepio quel piccolo Bambinello che rappresenta Gesù, guardatelo bene negli occhi perché vi farà una domanda:”E tu, che cosa mi regali per il mio compleanno?”   Non siamo così materialoni e maleducati da volgere altrove lo sguardo e non dargli neanche una risposta! Proviamo a rispondergli con il cuore. Gesù non vuole né panettoni, né cioccolatini: Gesù vuole poter nascere nel nostro cuore e rimanervi , proprio come dice S. Paolo nella 2 lettura:”Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà… Egli ha dato se stesso, per riscattarci da ogni iniquità, e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di opere buone”.Questo sia il nostro augurio di Buon Natale, con la speranza che tutti rispondiamo alla domanda di Gesù bambino:”E tu che  cosa mi regali per questo Natale?”

Messa del giorno:  Gv.1,1-18

E’ un Vangelo grande e solenne, anche se difficile da capire perché parla di Gesù, della sua natura, di quello che ha fatto e fa continuamente per noi,molto bello  e importante che io oggi vorrei leggervi  in maniera comprensibile. Ed allora faccio in modo che sia proprio Gesù a rispondere alla nostra domanda:” Caro Gesù, ci puoi dire veramente chi sei tu, da dove vieni, cosa fai ancora adesso?”

E Gesù ci risponde direttamente con Vangelo, letto però in modo diverso:

“In principio di tutto, del creato ero io, il Verbo, la Parola di Dio; ero presso Dio,io  ero Dio stesso. Io ero in principio, prima che l’universo esistesse, ero presso Dio. Tutto è stato fatto per mezzo di me e senza di me niente è stato fatto di ciò che esiste. In me era la vita e la vita era la luce di voi uomini; la luce splende  nelle tenebre del maligno e della cattiveria umana, ma le tenebre non l’hanno accolta. Venivo nel mondo io, la luce vera, quella che illumina ogni uomo, per salvarlo. Ero nel mondo, quel mondo che fu fatto per mezzo di me, eppure il mondo non mi riconobbe. Sono venuto tra la mia gente e i miei non mi hanno accolto. A quanti però mi hanno accolto io do potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel mio nome, i quali sono stati generati non da progetti di sangue, di carne o di uomo, ma da Dio.  Io, il Verbo di Dio, mi sono fatto carne, sono venuto ad abitare in mezzo a voi e voi vedete potete contemplare la mia gloria, quella di Figlio Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. Dalla mia pienezza voi tutti potete ricevere grazia su grazia. Perché la Legge, i Comandamenti furono dati per mezzo di Mosè, ma la Grazia e la Verità sono venuti per mezzo di me. Perché Dio nessuno l’ha mai visto ma proprio io, il Figlio Unigenito che sono nel seno del Padre, ve lo rivelo”, 

E come non può non toccarci e commuoverci questa parola del Signore che noi riascoltiamo come un invito diretto da un Dio che ci tiene nel suo cuore, ci ama e vuole per noi tutto il bene possibile?

Gesù quindi ci appare di un grandezza sconfinata, che ci lascia senza respiro.

Vedete come gli idoli della terra, la scienza che vuol fare a meno di Dio, diventano un stoltezza, un non senso. Gesù dice a costoro:”Guardami, renditi conto di chi io sono. Non vedi che tu mi incontri con la stessa intelligenza che io ti ho dato?”

Ma va ancora oltre:”Io sono venuto fra di voi, voi che pur siete miei, perchè io vi ho creato,e non mi avete accolto, non mi avete riconosciuto, ma a quelli che mi hanno accolto io do il potere di diventare figli di Dio”.

Ecco la meraviglia del dono, il motivo per cui siamo creati. Apriamo i nostri orizzonti, quelli di Dio, non quelli del mondo e della terra. Gesù è venuto per darci parole di consolazione:”Io sono presso il Padre, e noi siamo l’Amore che deve comunicarsi: se tutto è stato fatto è perché noi vi abbiamo amato”.
Vogliamo celebrare un buon Natale, significativo ed efficace? 

Stampiamo nel nostro cuore queste due parole:grazia e verità. Sono parole che possono cambiare il corso della storia umana, sono storia di salvezza. Grazia che è l’ amore la benevolenza totale di Dio che dona se stesso,  e verità  che significa la fedeltà di Dio all’uomo, ma anche come l’uomo deve essere specchiandosi in Dio, nella giustizia, obbedienza, sincerità, tutto reso possibile da quest’uomo che è il Figlio di Dio.

Occorre che questo piccolo Bimbo che si lascia prendere in braccio, ed è nostro, ridiventi il Signore della storia intera, a cominciare  da quella che, pur nella nostra piccolezza, viviamo ogni giorno.

Di fronte ad un Gesù Bambino, che poi diventa crocifisso per noi, non possiamo prendere alla leggera questa tremenda e magnifica iniziativa di Dio, che continua e durerà per sempre.
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Dolcissimo Bambino Gesù, grazie per l’immenso tuo Amore, grazie perché sei venuto sulla terra a sperimentare di persona come poteva essere la nostra umana vita. Lo sapevi che da soli non avremmo potuto fare nulla, anche se Tu potevi fare ugualmente qualcosa rimanendo comodamente e senza soffrire fra gli Angeli in Paradiso. Ma non hai resistito, ci amavi troppo, ti sei fatto piccolo come noi per vivere in mezzo a noi e come noi, per farci toccare con mano la salvezza. Non nascere Signore, se per noi la festa del Natale è solo una gioia esteriore, ma vieni nasci nel nostro cuore tutti i giorni della nostra vita, aiutaci a preparare in esso una degna dimora per te.  Tu portaci la tua gioia, la tua pace, il tuo Amore.

Fa che il nostro cuore e le nostre braccia siano come le tue, sempre aperte alle necessità dei nostri fratelli e, che tutti insieme formiamo un unico ponte d’amore, affinché tutti gli uomini si sentano fratelli e si amino come Tu ci hai amati.

